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La fortuna delle parole 





Il barono Manno pubblicò, or sono al- 
enni anni, coi tipi del Le-Mounier di Fi. 
renze na anreo libriecine intitolato appunto 
la fortuna delle parole. 

Noi non entrinno nel campo dell'ern- 
dizione del distinto filologo. Entriamo 
soltanto nel campo dei fatti per spisolare 
aleuno disgraziato parole che ora néi gergo 
liberale nob hnano più alenn valore, furono 
cacciute zoi ferravocchi e sostituito dalla 
spociosità di sinonimi curiosi. Vogliono st- 
cnificaro | istessa cosa, ma insomma sono ln 
dorato, raddolcite, ingentilito e soddisfanno 
n' sfoinachi più schizzinosi, Non tali però 
sono gli stomachi di corti liberaloni,. cho 
gli lan proprio di struzzo, i 

Un tal messere passegginra na giorno 
con una dama sonsibilissima in vicionnza 
adoun macello, La dama senti ribrezzo del « 
beluti dello pocore 0 chiese al mossero 36 
uminezzassero quella povoro bestiole, 

— Non già, madamm, dicono abbia rispo- 
sto il. cavaliere ; son alniazzzano la pucoro, 
ina sospendone sl esso il respiro. — Se 
non è zuppa è pan baguato, mi risponderela 
lottori, ca io vi dè mille ragioal, ima con- 
vurrete meco cho nua parola ha ut signi- | 
fiento meno energico dell'altro, Così ad 
esempio so io vi sottraggo o vi incamoro 
quinto avete, a senza alenn diritto, è 
ovidente ch'io vi rubo, na sottrazione 6 
ineamerameonto son parole più gentili di, 
farto 8 ladronoccig, 

Quand'ero più giovane di quel che sono, 
o noz son vecchio, ic oscenità sì chiama» 
vano osconità, ind nttualmento porinvo il 
bel neme di verismo a reslisine. Lo brutte 
ngioni d’ ogni fatta, lo vitlanio, gli oltraggi, 
le percosse cce, si chiamano oggidi inci- 
denti. L'incidente pol si accompasie col. 
l'attributo di spiacevole, malaugurato, 
imprevisto a sscondu delle circostanza. —- 

ue gentiluomini si spuinno in faccia ? 
8 l'abbinm visto non molto tempo fa; 
ebbene : il fatto delle sputo fu un dolo- 
roso incidente. Mo malgrado tali incidenti 
ch'io chiamerò ncecidonti, 1 dus gontiluu. 
mini restano tali, inentro una volta non 
sarebbo finita così Niscin, 

Gli ergastoli, la reclusione, ia galora 
oggidì son nobilitati eci nomi di ponifen- 
sari o di stabilimenti poevali. Lt  penî 
più aflliltiva e resteittiva della libertà, 
pershò messa nell''arbitrio di agenti è 
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Don ©. M. CURCI 


ED IL SUO NUOVO LIBRO 


SIIMDINIANI 
D'UN PRETE PELL'ARCIDOCESI DI UDIKE 


il Fafcano Regio, recante libro del Sa- 
cerdote ©, M, Curci m'occupava più giorni, 

Leggondolo nd intervalli non feci che duo 
o tre note: enpur molte soglion farue gli 
studiosi quando di proposito ui meftono su 
d'un libro. l 

Mu cho si dirà dalla gonle cls atudia, a 
questa mia dichiavazione, osando lo parlar 
d'uno scritto, che con chikmerò per ogni 
cento serio, ma corto famoso e por le cass 
ghe contiene o pel valore dall’ nono che io 
perissu # . 

Torno n dire: ho fatto vena letture aonza 
note, e senza rea di sfudiarvi supra più 
che tento, perciò nom n'è rimasto che ini- 
pressioni, forti, bonsì, nta Iproasioni, 

» 

Non mi pisssiono le diatribe e meno che 
rasio le grida spivitato che risultano: certo 
perivere calmo come pento e vome sento, 
ablorreado la polemica esagerata. 

Li 

Ml Curci nel suo libro dice troppo, ma 
troppo i. Dice bene e male, mn riolto più 
male che bona, 
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senza alcon controllo, e vera pesnn quan- 
innguo non in si faccia apparire tale, porta 
il paterno nome di asmmonizione, mentre 
è vesanzione ed arbitrio. Le sconcesse si 
chiamano calantario: le infedeltà, ateman- 
chi di cassn; le bricecnnte fanciullagzioi Ò 
ragazaate a via, uoi noi farmineremmo più 
nsl citareì mimieorosi sincuimi introdotti nel 
voenbolario, Prondinino li codico peonle in 
muno e vedremo qualmenta nel cerco li- 
beralosco i raati — quali dovrebbero es- 
Sere a sono — son cambiati con circonlo. 
cnzioni, con frasi, con parole che svisano 
sdilirittura il significato, 

Ha l’ermonentica della parcia la trova la 
coscionza, anche laddove non satra la pa- 
dicigia ipocrita di certi gcatiluomiai dei 
nostri giorni, cui ripagna nvvicinare il 
naso e nominar il fango, perché grufolano 
tuttodì nel lezzo delle passioni, 


À religione, itnorale e Buon costamo 
si uffibbiarvono i nomi d' ipocrisia è gagni. 
tamo; ina se gesuita è un attribute di 
gloria ed invidiabile, nou così l'essere 
iposriti. Sopportinito In parola quando si- 
gniflehi insulto alle più nobili egovinzioni; 
unu sopportiamola nel significato vero, giae- 
chi oggidi 1 veri ipocriti, In vera ipocrisia 
la sì trova in coloro che calpostano legge, 
cosìumi, tradizioni, convinzioni e carnifare 
‘pel solo scopo di farsi largo nel mondo, 
di adulave gli idoll cho sorgone 0 si tre» 


“Tano all apogeo, 


Non è ipoerila chi crede e spera iu Dio; 
ma sibbona coloro che s' ibebinano e si 
prostrauo ni graudi, adalaedone vizi, pas- 


“sioni e perfino i reati, salvo poi nell’istesso 


istanto gridare l'atinemo e la repressione 
contre i porari, contro i rejotti, contro 
quadti hanno la disgrazia di non avere la 
potonza dell'oro 0 dol nome. . 

Le parole come tutte le cose di questo 
mondo, hanno in loro fortuna; ma non 
reggono i sefismi capziosi di fronte alia 
moralità, 

Chiamale pure diversumente il male, 
usute dolle circonlecazioni fin cho volete, 
ma la Naresi non farla a mostrare la 
verità del suo giudizio. Ò 

Resta ad ogni modo indisentibile il 
tatto cho tanta ipocrisia di nomi e di frasi 
ton -può fare a meno di scuotere il senso 
orale dello popolazioni. 

Giornalisti fiberali, che sdegunte avere 
uns purola di compassione pel villano cha 
smunto dalla fune ruba un pollo e aspetta 
delle Assisie il giudizio; sdornate pure 
una parola di compassione n guoi grandi 
che trariano dal retto a dall'onsste. Il 
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I questo giudizio così achistto lo do 
gunrdundo apeciaimenta 1 suo carattara sR- 
cerdotale, il suo pasanto, la sua età, io stelu 
sito presente, 

Na g'inferigca cha con ciù io pianti ar- 

smagli che condanvino in antecedenza ; io 


| Bosbsco il Carci per uomo datto, a prims 


d’ era io stimai sempre secondo il suò me- 
rito:-ma ora mi conturba il vederlo tanto 
fuori. di nga, 

x 


Ho' detto che ini conturba ii vederlo fuori 
di riga, s qui aggiuago che mi amareggia 
il giadicario qual unto che non può echer- 
mirgi dal puecato delia superbia. 

Conoscondosi egli, come davrero lo è, per 
jugegno e coltura al di sopra di molti altri, 
nel Faficano <Eegio lo si vede che soffra 
mortificato, si dibatte come fossa ferito sul 
più vivo, cerca preparare & chi crede auo 
nemido gas bovaoda avisra, fa di tutto por 
abbattere chi pensa averlo daprasso, è cià 


noi dirò con vora forza, ma don un orugoio. 


cho manifesta l'impeto dell'ira sua, 


x 


L'unico usopo dal libro, almeno parmi 
ciò saltar negli occhi d'ogni lettore, si è 
questo; avvilir ciò che egli chiama il Fat 
cano, #ppiccieandogli l'epiteto di regio, 


Pi distiazione, è vero, o almeno, por dir 


meglio, ceroa di farlo, fra Vaticano & Vati- 
cano ton questa qualifica, adoperandovi una 
sesltvezza che adoperarono ultri nei tempi 
antichi a moderni; ina in conclusione il 
messiocio è sempra i Vatiesno da ini preso 
di n1FB, 


81 fa strada, 
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loro essmpio viverbera sugli inferiori; ma 


‘quando iuesti vedono «che la colpa dei 


grandi è nascosta nella parifrazi è nell’ i- 
poerisia, ridono! E'.il riso che proiude 
alla vondotta., E vendetta di tutto 6 di 


iulti prepara il popolo | Vendetta trista è. 
feroce, cui nella presento corruzione non 
maner dì forreno adatto per trovare adepti. . 


Trioufa, dinemito, assassinio 6 furto, ina 
come‘dicamme, tali parole non fano for- 
tun in feimpi di. progresso, -0 dinamite, 


assassinio: è furto si commendiano «in. se. 


ciglismo, nihilisino s dinamitismo. 


La dolts parola sia sollievo a chi sal. 
toràì id aria, Bon disso l’ratico serittore 
che le parole perdono il proprio signilicato, 
quando Ja sorrazione 

. . ui 

L'Osservotore Roinano pubblica vas 
Nota cirea l'incidente dei Principi Bava- 
resi, Dice che se nun furovo ricevati al 
Vaticano, ciò gen costituiste  un' olfesn ui 
Reali di Baviera, na una conseguenza ne- 
cessaria della fulsa posizione in cul trovasi 
il Pontefita, Esprimo ineltre la convinzione 
che nessan Principe cattolico pensi di vi. 
sitare ii Vaticano sinchò tale attosi potrà 


interpretare, dalla parte del Paps, come. 


uri rinunzia dei suoi diritti, 





PROTESTA. DI MONS. FREPPEL 


“ doitnbib LA CITAZIONE PER ABUSO 


— 


Mons, Iinilio Freppel, Vescovo d’ Aa- 
gers, ha dirette al ministro dei calli in 
risposta alla citazione por abuso dol Con: 
siglio di Stato, la supuoute Protesta: 

. Angera, 12 marzo 1994, 
Signor iAlinistro, 

Colla lettera 3 corr. Ella mi onora in» 
formandomi di aver ereduto di sporgere 
contro di me un ricorso per abuse ul 
Consiglio di Stato, Le di lei intenzioni in 
proposito hl erano già state manifestato 
parevchi giorni prima dal Velbuire; 0 di 


‘più, una nota identica iaserita  contom po- 


ranoamente ib vari giornali, aveva proci» 
rato al pubblico il vantaggio di Bsssere 
informato prima di me dei particolari 
della coso, 


Queste comunicazioni anticipato, dive- 
nuto così frequenti nel Ministero di Vostra 
Eccellenza, mi era già permosso di serua- 


si n _—__.L 


Uppure H Vaticano è il centro della Chiesa 
cattolica perchè ii Papa qui vi risiede, per- 
chè, ors specialmente, ruche i nemigi par- 
lando delia Chiesa cattolica adoperano la 
parola Falcano, 

Con tutto ciò il Gurci si slancia contro 1] 
Vaticano {&.une sofabra nu fogenno «hi pon 
mJuste & que] regio, dica put che si vuole 
Puutore) lo combatte, lo ascnaa, lo denizra, 
e vorrehba, sa potesse, stterrario. 


x 


Per rimanere nall'erronea coscionza, che 
verrebba mostrarai belia sotto ]' usbergo 
del santirsi pura, lo trovo parlar di 3, Ber- 
rardo com sa, fosse stato suo imapiratore è 

Fecurgore) Razi non è raro vedorla citare 

sole Apostolo cd il Vangelo par farsi forte. 

Anche disgraziati dei secoli scorsi per 
far trionfare 1 loro sofiami ebbero il vezzo 
di gifar panti, atcetoli è vangeli, e ia fini- 
rono gl non volar saperno di essi quando 
lor non garbira, Dio mi guardi di mettere 
il Curei jin ua fascio cor certa pente che 
morendo lasciarono una ban triste memoria ! 
Cito cià cho fu e ciò che mi ha fatto im» 
pressione leggendo il Faticano Regio. 


x 


Nella nua gran lotta combatte & visiera 
alzata contro quel vcochio arnese, cho egli 
qhiama i) Poler temporale. E per ecombat- 
tere su questo argomento scrive langhi tratti 
di teologia, filosofia, e morale, 


x 


Jo ho sempre intero che il Pafer fempo» 


‘gati conseguenze, 


‘le quistioni non. 
pubblica è privata 





Prezzo per le Inserzioni 
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Rel corpo del giornale per tall 
figa e spuale di riga nenk HI 
Ta toria pigina dopo in fire del 
LIrenta aerat, 1, e Falla quaria 
pagion vel, 1 

Per gii avvist ripetual al dere 
tibi di prece. 

M puÒzliaa int! giovi frine 
1 festivi, — 1 masagcitii pen n 
Mentilofmna, — Tatti 4 ‘pi 
uc Afraneali # rorpiagonà. 


ale, in vin dei Gorghi, N. 25, Udiné. 


larlo con mia lettera S maggio 1882, è 
l'on. signor Humbert, giustamente Sor- 
breso di una condotta così poco  conre- 
niente, nì aveva allora ‘esposta la sun 
intenzione: di fare un'inchiesta; l’ esito 
della quale non pare abbia otteguto effi 
i. Tuttavia, mentre daploro 
questi prematuri appelli all’ opinione pui 


blica, non me ne lamentò del tufto, gia». 
chè per essi vengo lo pure 'Qutorizzato dal 


diritto di lagittima difesa, ad informare il 

pubblico intorno alle questioni ‘che ci di- 

ridono. o SERE 
Quanto niin Cassa di Soccorso pei prati 


vecchi od informi della Diocesi di-Angera, 
riguardano - punto, «come. 
dere, nè 1°. la resa dei | 
conti, alla quale Fila, signor Ministro, ha. 

4 dogli Statuti oche. 
non le fu mai rifiutata; né -2° ia ogsirma»: 
gioni che Hiin potrebbe fare, ed allo guali - 
l'Amministrazione è disposta a rispondere,’ - 


sì vorrebbe far cre 


diritto per l'articulo 


purchè perà le siano fatte delle domunde 


netta 6 preciso; né 3°, fe modificazioni che 
Ira desidererebbo fossero introdotte natia, 


amministrazione dell'Istituto, intorno alla 
quali (è sfuto già promesso un: st 


tento studio, sutto ogui riserva a, diritti. 


doi terzi, 


‘ L'oggetto aduaque della lite non sta. 
in questi punti, c invano si fanterebba-. 


di fuorvinre l'opinione pubblica sul vero 
stato della quistione. Ella, signor Ministra, 


sa al pari di me, che il giorno n ocoi, 


Ella, in luogo di segdire Îe via dei-pro- 


gessi, acconsentisse 2 preudero delle misure: 
compatibili coì diritti del Vascoro 0 eli - 


interessi del Ciero, omni difficoltà cadrabbe. 
da sò stossa, o 

L'argomento che ci divide, signor mi- 
nistro, 
eeeulo : 


Hlia pretende trasferire nell' Ufficio di 
Prefettura di Maine e Loire, per ha tempo > 
indeterininato, li ‘sedi di uno stabilimento 
ocelesinstico, che è, e deve restare all'pi- 


scopato: 


Tila pretende far amministenre da un 
laico, indipendentemente dal Vascovo è. 


senza alenna partecipazione dell'autorità - 
ectlesiastica, i beni che provengono dalia 
0 


iiberalità doi fodeli cattolici, che roglione. 
siano applicati ai bisogni del enito è al 
mantenimento dei suoi ministri, coma si 
fa dei veri bani della Chiesa. ° 


Ella protende affidare a questo Taio 


l'amminisirazione di fondi che provengono 
dalle volontario elargizioni dul Clero; con- 


"I de sil dt 





rale del Papa comprenda il territorio più 
Q tneno vasto di cui fu spogliato, a sui 
quale i Papa ora ro, e di cai non ha rinun- 
qato ai diriti. 

My come va che questo potera, che di 
fatto or non è più, abbia da rendere il Ya. 
tieano un nemico di tutta la civiltà inoder. 
na, di tutte o quasi tutte la conquiste dei 
popoli, cocciuto nolla sua opinioni retrograda, 


‘erronea nei Suoi iosegnamenti (il Curci selva 
solo yl' insogiamenti ex calledta) e contra. 


vio persino nl sunso somune déi cristiani 
nou sole, ma peli insegnamenti degli Apo- 
Bia è di Cristo stesso? Coma va che tetti 
i malanni di indifferentisma e irreligione, 
si ragti nella nazioni è specialmente in 
italia, abnia d'averli prodotti il Vaticano, 
ed to, cheochè no dica il Cursi con la aua 
fatttassagoriche distinzioni, dirò la Seda 
di Pietro che alza la voce, soffre, -proga, 
dorabatta appunto per frenarli e ridurrà i 
popoli su altra rin? . 

Mu Dio buonot.. io, cha mando sotto la 
penna bee o malu questi pensieri, mi ri. 
cordo. d'aver letto il Curci quando pessara 
altrimenti. 

$ vero che egli non -è gesuita, ma seors 
schifa tal nome, egli quando lo era fiagera. 
BEDUI gesuita 11 più della gente coutinuerà 
& eamerio sino alla morte, ed. agli colla 
sua metamorfosi ki tuolia il naso inanngni» 
nandosi la bocca. Potrebbe sol darsi cha 
ei faccia cià di presento per odio di quel 
porter Sodaliata, come egli lo chiama, a 
in coni visse st lunghi anni, roletdo coll’ e- 
pera sus inchindare it froate ali gesuita il 
nome d'inffagifore, pon. bastandogli goderg 


è di an ordine tutto diverso, ed 


“Abbonamento postale 
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tro le pulibliche proteste di tutti 1 sacer- 
doti del 34 Cantoni dell''Apjou. 


Elin pretende attribuire a questo laico, 
per soprapià estranco alla Diocesi, il di- 
ritto di decidere quali siano i preti, che 
devono essera ammessi a godere il beneficio 
di una pensione per ritiro, o ia somma, 
della quale pento nver bisogno, è ciù 
senza che il Vascovo Jo sappia, ed anzi 
contro la sua voloatà. 


ila pretendo, in nua parole, di esclu- 
dere ii Yescoro diocesano, per uno spazio 
di tempo non definito, d'ogni diritto di 
amministrazione, di sorveglianza e di con- 
trollo su nu reddito ed uno stabilimento 
scelesiastico, contro ii diritto canonico © 
la legisInzione civile. | 

Etco le di lei pretese, signor ministro. 
Elia vuole, in un punto grave, che inta- 
i srsone del Ciero e la 
amministrazione dai beni eeclesiastici, far 
passare ira lo mani di un segretario di 
refetturn l' amministrazione della mia 

ocesi, 


Manchorei e tutte. le obbligazioni del 
mio posto, tradirei fa fiducia, cho 1 SRC0r- 
doti e i csttolici dell'Anjon hanno nei 


- ‘loro Vescovo, se n tali pretese non oppo- 


ponessi una resistanza assoluta. Menire la 
amministrazione della cassa dei soccorsi è 
proota a fornire, colla prova dei docu 
menti, tutte le informazioni che vorrà 
domandarie, così daro prusare alla  con- 
sorrazione della disciplina scclesinstica 
nella mia diocesi, ed ni rispetto d'un di 
ritto, di cui non saprei privarmi sonza 
mancare al mio dovere. 

La lettera di Y, E. termina così: “ Ella 
potrà prendere cognizione presso il Segre- 
fariato del Consi dio di Stato della Me- 
moris che io ho ‘do osta per ssercitaro il 
ricorso previsto dagli articoli succitati. , 


Non so se tra le abitudini della giustizia. 


amministrativa vi sia auche questa. MI 
pare, che fin qui vu ; 
13 condizione di difendersi, gli si comuni- 
cava l'atto: di accusa,.:senza invitarlo a 
cercarlo da sè stesso. Quesia procedura, 
conforme a giustizia e. a convenienza, s2- 
rebbe stata fanto più utile in questo caso, 
nel quale Ella stessa, signor Ministro, nen 
sembra molto bone informata dei documenti, 
di cui-sì tratta. 


Parlando di “conirocirtolari dirette agli 


‘ ammibistratori dell’ istitato, Jia mi attri- 


buisce. degli seritti che non sone mai 
caduti dalla mio penna. Dovrei dungue 
prima di completare la mia risposta, ut- 
tendere comunierzioni ulteriori, per sapere 
in un faedo netto è preciso quali siano | 
diversi documenti sui quali 3° appoggiano 
le vostre accuse, sa è quando sine stati 
pubblicati da ‘me. Attorchè Ella avrà 
soddisfatto queste condizioni indispensabili 

or liepegnare una lotta seria, avrò l'onore 

i spiegarmi più diffusamente sul merito 
‘stesso della quistiona, 

Aggradlisca, signor ministro, la sicurezza 
dislia mia alta considerazione. 


x CAELO EMILIO Vescovo d' Angers, 


ar. — —..-_ruare_ nen 





lo atrazio che il inondu imorerto na fa cons 
tinnamonte di iuî.- 

lo ben mi ricordo che C. M. Cucoi com- 
batti ad armi aorete Yinceazo Gioberti. Mi 
risor.lo. {lo narra anch'egli nel Faticano 
Regio) che moetre era ii Papa Pio IX a 
Gaeta, ii Curci ambiva il anliro ed i! suea- 
dere lo scale del ano palinszo, e che colì 


aRpumera l'incarico di publÒiicare colla ver. 


sione degli stranieri gl'indirizzi trusamessi 
dai Vescovi del mondo sulla Papale Avto- 
fiomia, e che in seguito & ciò pubblicava 
ot le stamps oso solo in Italia, ma suche 
uori il rovescio di quello che in oggi sa 
dire e pubblicnie, Mi ricordo che piiatà & 
diresse per molti anni in Civiltà Codllolica: 
mi cicordo in tice d'aver udito, che in que- 
sti ultimi tempi nécsttò non so qual prio- 
reato dal Circolo della Gioventù cattolien di 
Tome, e the d'accordo col Nardi iospirà 
per Aualcse poco € condusss La Voce della 
Ferità. 
Se mi fogge vicioo vorrei dirgli iu confi- 
‘ denza, Quantungus stenterei a prendermi 
confidenza cos un uomo di sì vasto ingegua 
a rispettabilo per l'età: Don Surci, a 76 
suoi dimeotieavgi di sì. lungo passato? A 
75 anni scrivere affatto l'opposto di quello 
che sì soriveva a 30, a 40, a GG, a 00 nanit. 
Non rale, sig, Curci, tentar di nuscondere 
o amentiro l'incucrenzi del suo pussuto con 
il presente, adoperando per far ciò artfizi 
di parole è sottili raffinate vssurvazioni. Nos 
vale che ella rucconti ai suoi lettori che 
certo teai, da ici soglenuto in altri tempi, 


i per sè ed în Senso assoluto eran verisstine, 


g restaron invariate nella ferma inunobilità 
della sua verità assoluta, 


or ineitere un impuiato 


i quest’ nitime, gacque nel 1506 in Siniga- 


IL CITTADINO ITALIANO — 





I famericago di S, Romana Chiesa, 


Nol prossimo Concistoro la Santità di 
Leone XIII conferirà an altro Imporiantis- 
simo uftizio della Uhiesg romana, ol è 
quello di Comerlanzo, vacante por ia 
morte dell'eminentissimo Di Pietro, I 
cardinale Domenico dei marchesi Consolini, 
diacono di Santa Maria in Demuica, sarà 
rivestito di questa dignità, la quelo è con- 
ferita con allocuzione pontificia come sì 
Uso par il vice-concelliere di S. Uhiesa. 

L'origine del enmorlengato risale ai 
principii del sceolo IV, quando Uosiantino 
acgordò pace alla Chiesa, oregse basiliche 
in Roma e donò il pulazzo di Laterano 
ni Papi con rendite cospicuo. Occupati I 
Pontotici nell'amministrazione della Chiese, 
destinarono un vive-dom:no 0° primario 
tiffiziale par soprainiendare al Patriarchio 
lateraneso ed alla famiglia pontificia, Al 
vice-dontino tenne dietro li cameriengo, 
camergrius, coll’ amministrazione . delle 
rendite della Santa Sede e del pontificio 
tesoro, e, in soguito, colla sopraintendenzi 
di tutti gli affari che riguardassero il do- 
minio temporale, e di queste svariatissime 
attribuzioni tratta distesamente il cardi 
nale Do Luss nella sua Mefalio  Curiae 
fomante, 1868 { Colonize }. Esco presiede 
al tribunale della Camera apostolica e ri- 
veste ia dignità di arcicancelliere dell’ U- 
niversità romana, In tempo di sede vacunto, 
pol Cardinale camerlengo e nei Cardinali 
eapi d’' Ordine si concentra tutta l'anta- 
rità temporale in Roma e nello Stato 
della Chiesa, ed egli gode di amplissima 
autorità è della prerogstiva di far Bailere 
moneta d'ore e d'argento collo stemma 
suo gentilizio e con quello di cameriengo, 

Ii Moroni nel suo eruditissimo Dizionario 
dè l'olenco dei Uamerlenghi della Santa 
Romana Chiesa da Leone, creato da Papa 


Alessandro IL nel 1001, a giorni ‘nostri, 
‘In questo secolo farono tamerlenghi di 


Santa Uhiesa i cardinali Romualdo Bra- 
schi Onesti, Bertelomeo Pacca, Pier Fran- 
cesco Calefti, Giacomo Giustiniani, Tom- 
maso Riario Sforza, Lodorico Altieri, Fi 
lippo De Angelis, Gionchino Pecci o Ca- 
millo Di Pietro. 

Domenico Consolini ora successore di 


glia, Entrato nelia Prolatora romana, ia 
delegato apostolico in alcuno ciltà dollo 
Sfuto della Chiesa, a Roma ebbe altri rl 
levanti incarichi, è nel Concistoro del 22 
siugno del 1866 fu  eresto Uardinale di 
i. Uhiesa dell’ Ordine dei diaconi. Di lui 
si lodune l'esimia bontà dell'auimo € la 
splendida carità nel soccorrere i poveri. 





Governo e Parlamento 


SENATO DEL REGNO 


Seduta dal 17 mazzo 


ti seggio presidenziale 0 li bugco dei mi- 
nistri sono abbrynati. 


sarmbuy giura, 


Io non c'entro tanto în filosofia: questa 
ultime parole ni sanno di redaz, e mi fan 
dire che le sue contraddizioni non son bella, 
ma brutte ausai, 


x 


bi vorrebbe nei Vaticano Fegio che in 
Chiesa riformandos: buttasso giù tutto-guelia 
che sn di antico (salvo ii dogma e la mo- 
rale) + si conciliasse colla ilao anche più 
araszato della moderna civiltà. 

Negsun nega che la civiltà ria una bella 
Cosi, in anzi & lei mai inelino quando la 
veszo nella sfera che apporta un bona, ut 
vantaggio reale qualstari; è penso cha la 
Chiesa, ove si teatti di scienze, d'invenzioni, 
di scoperte, di cosa insomma gioveroli al- 
l'umaga compagnia, non ha bisoguo che il 
Curci le insegni ciò che devo fare. 

Scomwetterei, che avche ii Uurcl, guar- 
dando bene al suo avgtico collaga P, Seechi, ai 
Dopza, allo Stoppani, al Tosti che ei stima, 
Govia via sima all'Alimonda, a Ltone XIII, 
cho impegna, si può dira, i mondo a guar- 
dare n Tomaso d'Aquiso per la a:da filo» 
sufia, e lo apioge a dursi agl: studi storici 
cut sincerità di menta e di cuore, non già 

ar sola difeas d'una temporalità, come il 
îurci osa insinuare, mî per fan vera storia 
maestra della vita dei popoli: atenterebba 
ARSAI, me pegsi a conchiuiere contro la Chiesa 
cattolion, 6 dovrebbe diro, a costo di dirlo 
a denti stretti, che la Chiesa non avreraa 
la scienza ela civiltà che da essa proviene, 
ma gode in vederia folgorare di luce. 

Ss ppi tuoso che essa s'accordi a. ap. 
pinsda p. eg. 04 tatti | pripcipii dell'BO, io 
non saprei che mi diro, 





Iî presidente partecipa la risoluzioni della 
presidenza, secondo i voti del Sansto, di 
vaprimero i cordoglio per ia morte di Sella. 

Delibarà di abbrunaro il seggio e la ban- 
rliorn; inoltre di porro un busto nella Esla 
del Senato, 

Approvasi sil unanimità. 

Procedcai u diseuiere il progetto per Lo- 
niticare la regioni infetto da malaria. 

Torelli accetta il controprogetto dell'ufficio 
centrale, 

Ul presidente autorizza l'oratore a parlare 
rimunondo seduto. 

Torelli ringrazia. Spiega ©? 
dell'odierno progetto. 

Lo svolge completamente da molteplici 
punti di vinta igianici è finanziari è per la 
necessità di provvedimenti destinati a risa- 
nare le regioni iofetto. Pa 

Conclude sollecitando fa approvazione, 

Il seguito rimandasi a domani. 


preculenti 


Notizia diverse 


Lh Rassegna afferma chela miggioranza 
ba aselto definitivamente l'on, Coppino 
quale candidato alla presidenza delia Camera. 

Le battaglia che si darà murcoledi alla 
Camera perla nomina del prosidente sarà 
deciviva, 

il ministero non rispareia fatica por 
chiamare e raccolta i suoi nici, I Hdepu- 
infi dell'opposizione, aueera assenti dalla 
capitale, furozo prvertiti dell'importuaza 
del tuto * quindi della necessità della loro 


‘ presonza a Montecitorio, 


— L'on. Depretis è uscito iuri nel pome- 
riggio. Fece uda passegrieta iu carrozza di 
un'ora e DIezza, 

Più tardi vi fu Consiglio di ministri in 
cass dell'on. Dapretib, 

— "Herenzio Mamiani è da tre giorni 
razluto piuttosto gravemente. 


— L'ufficio centrale dei Scuato ileliberò 
di properra ii cigetto puro e semplice della 
lagge. 


Nei circoli ministeriali si afferma cha 
qualunque sia l'emto della legga relativa 
al monumento Selîa, il governo sarebbo da. 
ciso a rititaria ovvero n lasciarla cudoere 
senza préventariàa sì Senato, dopo lo soru- 
tinio segreto, — 


— La Rossegna dica che mentre tulto fa- 
cova cradero pronta una soluzione delle con- 
venzioni ferroviarie, almeno per quanto ri- 
guarda ia Rota Adriatica, sonu insorte 
nuora difficoltà. 

Le trattativo furono momentaneamenle 
SOENeso, 

Sembra cha le pretese dei gruppi fiunn: 

ziari cho trattano vo! goverto si facciano 
sstipre più esorbitanti, Non è esclusa la 
assibibtà che i) miaistero quando acquisti 
a certezza di non poter venire nd utili a 
ronte conclasioni, abbandoni il progotto 
Salle due lines longitudinali per cercare un 
accomodamento pulla basa della divisione 
ettualo delie linee ferroviaria. 


TIATTTA 


Napoli — Un giovane dei dintorni 
4 di Napoli, domandò in isposs una sigao- 


rins, 1 parenti della quale chiesero se egli 
avesse vua laurea. 











mr 
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Perdere: ia testa ramuontando che nceile 
Rito Leeroni esegetzche eo morali, non son 
molt'anni, egli dicera che: La Dichiara. 
sone dei diritti dell'uomo è una negazione 
dei diritti di Dio, a che go in luro vi ò 
qualche cosa di buono, è solo reminiscenza 
Criotiana, 


x 


TI forte dalle argomentazioni che conduca 
lo scrittore parecchie volta alle conseguenza 
che cava, è il principio che in molte cosi 
H Yaticano, cioé Hl Papa, son è infallibile, 

È vero: l'infallibilità del Papa è solo per 

giò che risguards il dogmi e la maorale: a 
po vuole anche, come a Îui piace vipeter 
sovente, il cattolico afferma che è infallibile 
soltanto ultora che parla cx caftedra. 
“Ma quando ii Uurci usa dira che ia 
Chiesa com'è di presente (egli dico il Va- 
Lisano)  vurrebbe estendere questa divina 
prerogativa d'assistenza a (utt i ducreli e 
in certo modo persino alla azioni dei Somini 
Pontefici romegi, fo gii rimando in gola lo 
ste parole, perchè dice bajo, Ni buje. 

E qui tal: cose affermando si metto d'ne- 
cordo «colle i cho Bpacciana i giornali 
più tomici di Hnma papale, come sarebbero 
ti Secolo, la Riforma, ed altri dello atoaso 
SAPOrA, 


x ” 

Che sa il Curci traftuta ia questione della 
infullibitità papale, atcombazza nl mondo 
che il Vaticano ha sbagliato più d'una 
valin, a per provarlo si fa furta di manonoze 
De persontli passulo da secoli, nonché 

i altro ullugioni, che toigos la stima a chi 
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Il giovano fece notare che siudiava.  mae- 
dicica e che fra poco arrebbo ricevuto ia 
luuren di dottore, quindi fu tuti rimandato 
& quest epoca, 

Un bal giorno lo stwdleute ki presentò a 

ueiin famialia osihendo appunto una laurea 
d, Dolfore in Medicina, i aeimnibte In cun- 
dizione, i enntratto diveniva velido, è 
quindi ii rontrimonin fn defliitivamente 
centhiuso, 

Ma nell''antino di uno dei parenti della 
ragazza surse curiosità di sapere jo modo 
irvefrapabilo se quei tale fosse veramente 
dottore, e datto fatto, parti per Napoli: ma' 

vale non fu la sus sorpresa, quando gli 
fatto osservare che la pergaraena era 
falsa. 


Come si comprenderà, il diploma fu rite- 
nuto dall ilniroreitaria, la quale io spedi 
all'autorità giudiziaria, secompaguato dalla 
notizia che si erano raccolte di colui ghe 
l'arer portato. jul È 





Be L'ELEAO 


(ie rninmni:n 


Bismarok, spiegando dori Î'altro nulla 
Dieta il motimo, pur cui raspluso lo conda- 
£lianza americane por Laskor, asciambebe 
agli nia era obbligato a portaro in trionfa 
i corifii dell'opposizione. Pu iatorrelto a 
Sinistra con grida di nergogna ? vergogna! 
Allora fiismarck voltusti irritato avnazaIn- 
dosi vsrso la Bipiatra, u digso cub arcità» 
zione: « Qhi provonetò la pareti vergogna 
* ini ofends iu moto elia debbe gangli 
« cata di scortess. Cl grida vergogna gi 
« faccia cOnoscer, nibrimonti duvrò pridara 
<il vergogna coutco chi vomita aRdattg 
« offese. — Lovreslo gridar vergogna con- 
« iru chi fa politica sopra una tomba, » 

La Destra npriandi. A Sinistra nessnno 
Aatò. 

li caucelliaro agginose qualche parola 
più mite verso l'Amarica, e dissy ‘olo 1 
vate del Consiglio americano eu Luskor 
era dertalo du soverchia buona foda. 


— La Goscella della Croce aunuszia 
che le praudi potcuzo si sonu niessa d'a 
cerdo poro permailero ni rappresentanti” 
deile poiizio dei diversi paesi, di corri. 
Spondere dirgitamante fra di loro, al fino 
fi seopriro gi' individui che malilazo da- 
gli ablontati sentro fo dinastie, 


fivizzora 


Scriroto ail’ Havas da Herna, in data 
Ii marzo: 

St è mezzi or ora ia mano a Pribargo 
sopra an intero cinb d'anarceligi, di cui 
8'ignorava complelemento l’esisicaza, Essi 
souo colzolai, riligntori, eco. d'origino te- 
desco, Ni rivnivano nl albergo dei Tiglio 
per secapurai degli. affari del partite. Duo 
arresti, di eni uno importante, ebbero tuo- 
co. Utter, coltolaio pedegco, tenne corri- 
spondenza con Kamuinarer, Vindividuo ar 
astuto a Yienns, o fu ton di queste lottoro 
cho svegliò l'attenzione della polizia di 
Friburgo. 

Cosa alranu! anaudo Eumuret tenne 
Grrusiaio a Vienna, dichiarò a tottu prima 
di chiamarsi Otter, 
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da poco nou è più; in cha come caitolico 
non ammetto la infallifitità nè iu tuitii 
decreti e meno nelle azioni der Pontafici, 
faccio una riflessione al sacamiute O, M. Corel. 

Egli al corto Lia studiato la S, Scritture; 
&DZI TASCA i uni stuglii, a con misdestia più 
O melo appariscanio dies d'esser dotto in 
GERI % proferenza di imoiti. 

Ebbane, mì fo' lecito di richiamare ig 
sua attenzione su di un fatto acrilturale. 


cita tanto bone egli i fatti! 


Ma mi accorgo cho potrebba rivolgermi 
un risolino qualunque, o dirmi fregandosi 
lo mani: sì son0ste la provenienza, non Bi 
sk ricorrere che n: luoghi comuni, — Sia, 
serivo lo atesso, 

VU Patriarca Noà, e Ham, Cam ® Jafet 
suoi figli furmauo ii quadro. che pressoto 
al Curci. Sem a Jafat coprono pietogi ia 
nudità del vecchio genitore. Cam la deride, 
Lageio di raccontare quel che seguo, chò 
nol e è bisuguo, 

Ab! revarendo, io la ritanvo per figlio 
della Chiesa, 6 credo cho avrà detto più 
volte al Pontefice romano: Santo Padre, 
fiò posto, n lei, prete, dirò con Tasare Balbo, 
che non era sò un retrogrado, nè un prete: 
ut poca di riverenza alla gomme chiasi 
dovrebbe portare a stendere uo rela, piut- 
tosto che = soepriro è girombazzare 1 torti 
dei Homui Pontefici, 


(Continua). 
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ST rg} n E in cp gen 


I Gonsiglio faderale ln ricornto dal go- 
verno avstriseo Informazioni rotto [nteras- 
santi rivnardo all'anarebleo Rookert vapuiso 
di Tieuna, dové strivera un giornale angr= 
chico, ed ora rifugiato in Svizzera. Egli 
laschò Garna von quetndicina di giorni fa è 
dov'essorgi recolo 4 Parigi, — ll gorerno 
ansiriavo rapproaeita Reukerl estas indi- 
vidno psricolosisaimo, 


Nurchia 


Grazie alle curo di Sna Grandozza Mon- 
gignor Rotoli, la città dei Dardanetli d 
aluia dotata di una esucla cattolica per 
lo giovinetle e peri fanviuili di cai man- 
CATA. 

Son Grandezza vi ba mandylo quattro d 
elugne sore Gaorgiana sotto la direzione 
del P. Nicalu:, Questo suore possalono nno 
zalo resigivso è non diligenza n tota 
proTa, 

{t loro arrivo ni Dardanelli è alato galn= 
tato con gioia da totti | cattolici rho hanny 
banedello il nome di Monsignor Rotelli, to- 
mo ne fan foda lo corrispomianzo  venote 
di Vostantinopoli. 

L'inaugarazione di questa scuola ln a- 
valo Luogo in mezzo n gran uumoro d' as- 
giatenti, fra io quali alcani mmabri del 
topzolato cd alcune amtorità ottomana. 

La corimonia è stala prosiodoto dal Qon- 
sale Francese, 1) analo rispovdoudo ni né- 
tavoli discorsi pronuocintizi null''ecsaaiono, 
ha bribniata po meritato ologio li? at 
tività ed ulin sapiouza di Mons. Rotelli. 


Inghilterra 


Daggiamo uel Zimes: 

Un ingenio farlo è stato comunesss nol 
astollo di Wiudaor, residenza dolla regica 
Fattoria d' loghilberra. 

Il signor Loghleio, sogrelatio al servizio 
nortrelare di S. HM. in Iagion, hbita colla 
proprin famiglia io una yalazzina vioino 
Sla cinta della dimora reale. Qnande la 
resina si Lrova a Windsor ogll vccupa un 
appartamento nel castello por il prosto di- 
smperne delle proprie nansioni. 

f'ochi giorni or sono ebbo dolorosamente 
a consiglure cho dalla camera dell'appar- 
Lunouto da lui abitato pel csstello, rano 
scomparsi una quantità di givisili, che Bi 
componevano di dinizanti od nitro spille, 
gon rivratti di S HM. la regina, del fu 
principe Alborlo è di altri membri della 
famiglia reulo, è paroechi altri oggelti 
d'oro con brillanti, 

Alcaui di questi gioielli, fatta astrazione 
dal foro ronlo valoro iptriassco, erano pal 
pewrotario di uu prezzo Inostimabile, sie- 
ovino quelli che gli erano stati regalati 
dallo rodi porsone di col contenerano il 
ritrablo, 
air —t1< 


DIARIO SACRO 
Mercord 13 marzo 

S. Giuseppe Sposo di M. Y, 
(U. Q. ore 12.3 pom.) 


e ni] 


Giovedì 20 mareo 
S. Niceta +. 


AL 


Pagliuzze d'oro 


in aminià è fedo non ricevere lo stolto, 
perocchè do trjali 0 do puzzi più di leg- 


f gori si sostioze l'odio che la compagnia. 


È 





Pilato. 


AL carattora dei giovinelti non taubò 
giovano i discorsi buoni gunato fan danno 
que’ pessimi, Aulo Gulio. 


———————@È@————__m_——@—E.h. / [pn 


Cose di Casa e Varietà 


ii, i] ____ùì_ 


Notizia Ci consio cho già molti Sacer- 
doti di città Danno presentato ni Manicipio 
reclamo tontro 1° insergione del loro nomu 


I onella Lista per la Lassa di Esercizio 6 ri. 
i vendita. Kiteniamo cho tatti Jo farnano nel 


tumpo utile, che scada il giorno 24 corr, 
Qui uoa è questione di donaro, Ma questione 


id: priacipii 0 comsgiustamiunta bi esprazza 


una Doputaziono provinciale dui Yenato, ua 
alia conventenza; quella convenignza citò 
cho sfuggì alla nostra Binota Muoicipale, 


fi: quale mise ni pari collo rivendnzliols G 


coi marcini ambalunti îl sacro ministero 
sacerdolale, Eppurò i nostri bunemeriti 
sacHrdoti, che l'anso decorso protestarono 


i contro tale iucgusnlio atto anche per essure 


ovnssniauti alta uossa jutruprasa, ricorrano 

tatti, e provochino Bua dociaione. 
Ferimento 1 13 corr. a Siseris (Tar 

conto) Biasiazo Tommaso acagliò contro il 


cr nML P5  Le 


vare mostru di articoli 


persi; = 
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fratollo Pietro sana ronta, che pli canzò 
noù furita sila coscia destra gaarib lo iu 
giorni 20, La cnusnf Gelisia di donne. 


Bohiacciato entro una fornaon Al 
Eosonzo di Aiuperzo la mito dol 18 
corr. Foporaie "luzon Antonio sì introdusse 
nella fornaco di corti Sciana beonardo allo 
ac0po di astrarvi ba consro, Impravriarmente 
erolò la volta della Foruace ed il povera 
operaio vi rimaso erribilmonte schiacciato. 


Arresto. Doiti b. da Horetto di Tombu 
cho verso lv ore 2 ant, di oggi dormita 
in Piazza dai Grani, con grave pericolo di 
buscarei dei brutti mnianni. 


Decadenza di Parigi, Un signoro in- 
gloso fa questo sconsolante quarzo ili Pa 
rigi, come oggi è ridotla, Egli non acconna 
ab'isalanza alla rovine morali che s@accq- 
utulano in quella viltà, mn guarda i segni 
delta desadleoza esteriore, ciò che si vede 
por lo vio: 

x Io ho conoscioto cd amato Parigi per 
totti ln mia vita è nen ci ho mai passato 
un'ora di via, tratne ogri. Dua anat or 
su30, Blavo n prondore il caffd sui boule- 
vards vuardundo il flusso è rifinsio dalla 
vin parigina, Gi sia da quell’apocs nota 
vagi uo cambiamenti; Parigi discondera 
il deglivio di coi ha raggzinolo lan base, 
Ecooli per terra, agzonitolatà, chiamando 
invany l'uumo che La. rialzi par riesadurla 
alla cima. 

« Anzì devo constatare che c'è una grau 
quantità di fallimenti. Le migliori case di 
commercio sono chiazg o in lignidazione; 
i teatri, tacuo pocho eccorioni, fubog na 
eri affari; i ninreiapiodi di asfalto gog 
in puggiore stato cho a Londra, morcò la 
nostra amministrazione di parrocchia, De 
golo persone vestite comtenivatemento f000 


le inglusi o jo nmericsue. Purigi è tin 
exirenis. Ohindo eli ocelli par ridestare 
io molo immagini di altri tempi, dollo 


splendide vetrine dellu bottesha, della etrade 
HMaomisato & giorno, degli equipaggi ma 
guilici, dello uniformi brillanti, del rumore 
+ dol movimento dl una città continnamante 
ju abito da fusta, Rinpro gli cechi, a trovo 
Dia popolazione miseramonto vestita, pa 
più di modaa 
Londra, » 

Lo scrittore quindi passa ni tesori della 
lotturatura, 

« La jsttorniura non si cura nifatto di 
pagcondere la sun nudità ributtante, È 
Libri bsposti nello relrino dello botteghe 
sono dal geuara più stomacherale. 

« Anche coloro che sono ifamilinrizzati 
Gun queste produzioni immonde sono api» 
vemati della quantità di fango stampato 
che riempie le volrina, I 

« l gioroali gon s0u0 di multo migliori. 
Gli orsani che si propcagono 4 scopo di 
aliccoerare |i mulcvgtento dello classi ope- 
ràie, lisciano gli istinti. più foroci di un 
popolaceto brutali, Le celusai operaie subi 
gcono di corto delle iniquità o haono hi» 
gigno di giornali dolio comibattane per la 
logo causa, ma i fogli di cai pirlo, la cui 
vendite amegta ito proporzioni (urimida= 
bili, myritazo batt'al più di byurare ia 
no ‘ritrovo di ribaildi assassini. » 

Ultimo prestito a premi della città 
di Milano, — 65" Estrazione del fiurno 
17 murzo KSB4, 

Serie estratte: 


5083 — dsl: 2854 — 6430 — 1307 
BEZzl — 2829 — d943 — 6910 — dOl4d 
2118 — S5UZ — 2034 — 1671 — dia 
SL39 — 3173 — 4921 — 0956 — 4068 
GI34 — 747 — GI24 — 3890 — 4395 
Hlenco dei numeri premiati: 
Serle N Premio Barla NH. FF. Seria ©. Pr 
6916 37 SQUALO 3949 72 60 006 77 20 
412 730 1000 3949 90 00 2118 23 20 
4148 DA S0U gala di a0 b6G2°L G 240 
B3937 7650 1U0 5397 20 G0 5397 46 20 
4303 94 100 84916 9a 30 595 20 20 
4821 400 100 402 26 00 G914 19 24 
3830 650 100 G139 DI 20 402 99 20 
63:65 83 100 2118 16 20 2115 63 24 
GOL JA 100 3178 UU 20 0307 502 
BOL 19 DU 5021 GO 20 3173 95 24 
DAY. 70 BO 1671 BG 20 3043 81 20 
2118 66 pu 596 22 20 3139 qa 20 


La Souola Cattolica, nel quaderno 
del febbraio 1854, ha incomingielo uno 
stndio di Mopalguor Lnigi Nicora, sol Va- 
ticano Llegio di Carlo Marin Quroi, Nol 
I, Gapitulo « Cosa sta il Fibra » dimostra: 
L. cliu il Vaticano Kegio è uo libella na- 
ioso; 2. rauoido; 3, iniquo; 4 calunniogo; 


o, perfido; 0, totluvia si dà per portavoce | 


dalla trovvidenza, Nel IL Capitolo: « H 
Libello è anche ereticale +» tratta i seguanti 
argomenti: 1, Guavai delle esigonza mo- 


. IL CIT ADINO ITALIANO 


derno; 2, 89 la civiltà nia cosa Blrottà- 


monte umani, 3, Se io gin perciò ia so- 
cietà moderna è adulta. 4, So Ja società 
modurna poss, in qualche cosa, superare 
la Chica, 

Nello stesso fascicolo fra gli altri lag- 
sino un arlicolo del piovane prof, Bac, 
Gincomo Conte Radini Tedeschi che tralta 
« della Chican e dello Slato in ordine a 
Concorduti » ed nano di Monsignor Nicosia 
di Caltanisetta, che tratta dei partiti poli- 
tiel io Italia, 

La Scuola Caltolita contiene ancora la 
Rassegna Poliftea, in quale è scritta dal 
poto gerittore cattolico, Dumanico Papizzi, 

Abbonamonlo por un Anno nel Rogno 
Lire ia, 


In piazza del Grani. — Tizio {oon- 
tadino), de. nl dil che sn mottot Cos Le 
bandiere cen chel bigel € nori dà di di 
tivar ? 

Un cittadino, Po no s0rà3? L'è moari 
Sulle, 

Pizio. Chal ché al vevo mottot so la 
tagao du inizino? 

Cittadino. Proprit chel 

d'izio. Alt Signor j' a "l perdoni! 

SIOruo, 


Monitore del Contenzioso: Persio 
dico di Legislazione 0° Gisrisprudenza 
ta rapporto agli interessi d'ordine reli- 
gioso e sociale, con Supplemento intita» 
laié Cronaca legislatina € giurispruden- 
zigle Bollettino spuciele degli Atti Fontillei, 
lagialotivi è Goreciativi, compilato dal 
chiar, GAY. AYY. Guassi, Ufficiale por gli 
atti dol Covieuzioso Vattolico Italiano, ai 
pubblica in dispense mensili in 8,0 grando 
in 15 pagine 0 32 colvone, 

Auli associati del SMMonstore sono Aaltri- 
buiti Bpeciali vautosgi potendo sssi, au 
Bi&no io parl cull'ubbonamegio, a Bo nb- 
Diamo uequiatato o acquiatino + Manuale 
eeporre oi dubbio è quesito in ciascuu 
suno eopra la interpretazione è applicazione 
n casi pratici delle leggi, negli argomenti 
dei quati il periodico sì occapa, 8 la Di 
reziona corrisponde grafuilamente a fiale 
richiesta, altro ad ameltere poi BB sì do- 
sidurino spesiàli 6 più circostanzluti opi- 
fupeuii como a compiere pratici ofiel in 
Roma, conko limitata corresponsione di 
ogornrio, 

Nella Cronaca {Bolicikine speciale) sl £i- 
ferisce l'auuuozio cronclerico Bb ardinato 


«di tutte lo disposizioni pil importazti e0- 


clesinstiche e civili, riferendo il testo nel 
corpo del Moniiere quarto alle più impor- 
tauti o trasmettendo particolarmente aeli 
Associati è la Copia dello Dispos sioni 
dello quali si faccia speciale richio- 
Gia coutre lu scie spess di  trassri- 
ziono. 

II Afonitare costa L. 8 all'anno, 

Dirigero la lettore, commissioni e Vaglia 
osclasivamento: Ai Signor Au G, AM 
Grossi, Via Pandolfini, 4 Firenze, 





MUNICIPIO DI UDINE 


Rivista setiimanale sui mercati. 


Settimana 11, Grani, Martedi iercato 
fiacchissi me, 

Giovedì qualche cosa iu granoturco, In 
frumento v'srato circa cinque ettolitri che 
non trovarono esito. Uomo si è detto altre 
volte, le provviste si fanno sul granaio, ed 
oltre a ciò ni fa grao consumo delle farine 
estere, 

Sabato bastantemente fornito per la ata- 
gione cha corre. 

Il minimo e massimo dei prezzi corsero 
così; 

Martell. Granoturco da 1L50 a 19,10, 
#orgorosso a 7.olfagiuoli da pianura de 17 
a 18 

Gioredì, Granoturso da 1125 a 12.95, 
fagiuoli di piena da 16 80 a 17.20, lupini 
di 7.75 a S60. : 

Bebato: Granoturco da 11.95 a 12.95, fa 
END alpigiani da 24,30 a 2640, fagiuol- 
d (Haba da 16.80 n 18, lupini da 7.70 a 

Il granoturco ribassò mediamente cent, 01, 
i fagiuoli alpigiani lira 1.17, i fagiuoli di 
pianura cent, 1Ò. 

— Foraggi e combustibili, Mercati mediocri, 

in legna poca rob a prezzi sostenuti, I 
{errazzani gono occupati nei ]Jarvori dei campi 
& per quel poco che viena sulla piazza, in 
causa delle necessità della provviste, si pre- 
tendono prezzi alti, 


Semi pratensi al chilogramma. 
Trifoglio L. LIO, 110, 1.20, 1.26, 
Medica L. 1, 1,10, L15, 1.20, 1,25, 1p.h, 





"° Altiamizia i 0.88 1=, 1,08/:1:10; AB 
Righatta Cont. 50, 65, 60, 86, 90, 


CARNE DI MANZO 


Qualità, taglio 1 al kil L. 1.70 
idam * dl i î » Mi reni 
ide « IL. ” » 160. 
idem # [9] Ò n + cn i 
idam » Il, Pi = 1,40 
idem ” . de mani 

10" Qualità, taglio I . +, n » LEO 
idem = IL. ,. ni n do 
idem "_R_. i n mo:_- 
idem = dll. . n » L00 

CARNE DI VITELLO 

Quarti dovanti al ul L. Laò 
idem mie cn Lia i e a 1.30 

Quarti di dietto. . , . ,. "o — 

idem ARE: ” è 1.80 
ide ., . . , ni e 180 





TELEGRAMMI 


Cairo 17 — F 
Kadiva, 


Berlino 16 — Il partito progressista 
tengo una riugiogo a eni assistettero 500 
persona # sì adottò ull'ununimità lo fnslone 
201 partito liberale, | 

Qugi vi fu consiglio doi ministri sotto la 
presidenza di Bremacek, 


morta. la madre del 


BSugkzim 17 — daman Digna è r-- 
tornato 4 Taumuch v riceuea di  soltomut» 
torsi, 


Londra 14 — ba voce corsa in borsa.‘ 
che Giadatone ela dimissionario credegi in- 


fondata. | 
Lì Daity Aews fa iravedero la post 

gibilità dello 

pento. 


Baok-Nink 17 — La celonaa Irisre 
arriverà domavi + T@hninguyen : 
Ti ocmico è scomparso dinanzi ad essa. 
ba colonna Nugrier taggionaa La truppa 
chinesi presso Phulsguggiune, Passò in ri- 
vieta 0 pruse IL lurin Ebulane, PFerdelta 
Lite vert sd alcuni feriti, 
Si cimiso ud inseegire il numico, 


Parigi 17 — li comanduote della ‘(di- 
visione nurale dello Agtille aunnazia cho 
il governo di Huiki ammive in massima Ja 
donaude delle ladenuità formulate dai go- 
verni. 


Suakim 17 — Grabam ed Howott con- 
ferirono con trenla eeeiechi amici, che di- 
chigrarouo noi potrebbero attoalmente ga- 
rantire la sicurezza del paese e la libertà : 
dallo comanicazioni fenza {'aioto degli in- 
plesi, ta: 

Parigi 17 — Un altro dispaccio di 
Millo dux Backdiwib, è7 atoanzia che Ne-. 
grier e Briore ragginusoro i ribelli, 
soucointona 6Utcessivamento di pasizione ia 
posizione, | | 

IL nemico, sbaragliato, abbandonò i can= 
noni, le mwuoizioni è le bandiera, È 


Madrid 15 — I generali arrestati gono 
Fapards è Yilluc4mpu, 
Furono pare arrestati Morgana eegrbmario 
di Zorila,  sx-depltato Miguel, ed na. 
preta. 
Fresso Moran fu sequestrata ta lieta dei 
membri dell'' associazione militare repab- 
blicana. 


Madrid 17 — ll govergatore militare. 
di Madrid conosceva da un i2ese | lagiativi: 
per far iusorgoro j sot utficiali, dei quali 
percechi iuformarono 1 Loro capi, 

Paracchi arresti furano eseguiti nella. 
provincie ia segnito alla scoporla della 0g» 
spirazione. 

li ministro non inlenda punto di s1spoo= 
dero le paranzio cossfluzionali, nd aggior- 
naru lu elezioni. 


I telegrafo fra Cadico a lo Canarie fa 
ristabilito. i 

Parigl 17 — Un dispaccio privato da 
Mairid dico cuu i cospiratori Tolorano 
impalegnirai del palazzo resto ne mo-- 
munto della ricuigue del consiglio dei ni 
nistri. 

Londra i? — [i Bollettino sulia snuta 
di Giadstone tiscito nel pomeriggio dico: 

Solre sempre di catarro lariogoo, Sono 
necessari il silenzio 6 il riposo. 

La vovo della BUR dimissione è opnsido@ 
enta Palsa, 

Giadatons ande 
ll coMpagna, 

Tornorebbe a Londra giovedì. 


probabilmente domani 





Qarlo Moro gerente vasponsblia, 
e — ——— — —  .’-—..-’@—i...._;.i 


scioglimento del parla’ — 
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LE INSERZIONI per 
ORARIO I 
della Ferrovia di Udine 


ARRIVI 











OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
Sinzione «di Udine — Hi. Letituto Fecnico. 


(16 Murzo 1984 










ATE 
|ored ant [0res pum. ore Ypom- 


—n_ —— 


















Fa ore 5,27 aut. acesl. | Barometro ridotto a Î° ulto 

Tuesrr ore 1,05 pom: nm |} metri 116.01 sul livello dell | _ 
ora 8,08 pom, id. mne. ., +. . millim.! 7600 169,9 190,6 
ore ],l1i ant. misto È Tmidità relativa. . ., 3° 48 | 39: 67 
ere 7,37 ant, giretto | Btato del cialo. . . . + girono AUTUTI SCtenu 

da oro 9,64 ant. cin, Acqua cadente. 0.0. + e. _ = 

Venezia oro 6,62 pom. accel. | vanto direzione. . . dl NÉ a) “o 
oro 8,28 pom. om. velocità chilom, Li 7 p 
ore 2,40 knt. migto | Termomaetin contigrado. i 127 16.1 Db 





mae —_-T 
Temperatura DInima 
bll'aperta , . + 


ore 4,66 ant, am. 
pre #,08 put, id, 
ore 4.20 pom. id. 
Pastena ore 7,44 pom, ul 
org 8,20 pom. direho 


Temperatura muigsima 17,1 | 


nivina BE 13 


. ”' 


| Hisvissio rasoio mascnico di icnezà 


i 














PARHCHENZIEI 
fiero ora 7,54 aut via, Patoentato 
Pripsre ore. 6,04 po, ucce 
ore 8,47 pom. om. Senza pericolo di tagliare, 
ore 2,50 aut mato scnzn dalore nè bruciore, cia- 
ore #10 not, om, beuni piîri en nuova rassio 
pero ocra S,5t ant. gocel. ii di sicurezza farsi la barbu | 
FENEZIA Creo 4,46 pum, om a 0 ER ta snlo, auche nell' oscure, 
ore B.28 pom. diretta Benza specchio, in modo regolare sapido, completo è 
urto 1,43 anf, misi mù fuctimente- che eni rasoi usuali, La inno tremante 
ora 6,— put, om, non impedisce l'eperazione, cassodo impossibile ta- 
per ocra 7,48. ant. diretto gliarsi. | ar ai 
PontibBi ore. 10,35 Aol. om, Sistema premiato con medaglia d'orn 6 diploma 
ore 4,25 pom. id, d'onore. _ I I | 
pra 908 pom. id. Apporecchin completo cun istruzione ed accessori 
frnnco di porta pur tutta 1° [talia L, 4.50, 


Unico deposito iu Udine presso l'Ufficio Anmunzi |; 
Cittadino Italiano Via Gorghi N, 24. î 


LAO DI EEGATO DI DERLUZ 


CHIARO BN SAPORE GRATO 


Praventien za dlivette bi Lidina 


Alia Drosheria VIRANGESCO MIINISINI 


Ti e 


114 * 
Polvere linantisa 
Composta con ncini d'uva. por 
preparery un buon viso di fini 
glia, aranontico 0 garuplila igia 
pico, L'one per 66 litri L. 4,20 
per 100 litri I. d. 


Wan Pulver 


preperbzione apetiala colla yuula 
pi coltiane uno eccellente vind 
binnco - mogcatà, goondgtic@o 11 
cent. il Mir) è apumanto, liosa 
or Bo pie Li 1.90, per 100 litri 
. 3 {coll istruzione). 
° La suddattitgotuiri sono adi. 
gttischne per oftulitra va doppio 
prodelto dalle tie: vnondolo illa 
madanima. . 
Deposito sll' ufficlo annuazi del 
nobtio gioranla —. 
Ceoll'agmegio di bb cank. si spuditte 
frame tte velito sorvialo di prechi pratali 


























Ottimo rimedio per vincere 0 frenare lu Tisi, la Serofola 
wi in gonerale tulte quello maluttio fabbriti in cui wrevalgeno 
In debofezza o isa (liaicsi Strunjosa. Quello di sapore prade- 
role « npceialeento fernito di proprietà medica, mentosa al 
massimo grido, Questo ulio proviene dei banchi di Terra. 





Pelican, Spia 
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l'Italia per l'Estero si ricevono esclusivamente all’ Ufficio An 
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DON ATCERIORI APPIOVARIONE 


INNOCUA ALLA SALUTE DI ELLE PERSON, AMMESSA ALE 
ESPOLLZIONE ITALIANA DLL s00i 





| 
dard di ce piene 
Lo Por pulira i 1atir «lnel'ncamii so nn mpolverizza il tu- 
vulipio ar da fosenre, do rerileczgzoe ano bo pregrlictianii 2 Naro de 
getegaai #4 pas devaedzo cenno feeinenio Bla «l'o nta ente ms sio ai 
lazzolini cun spirito, benenale edapogi gio tie ch i Tadleyni. È 
fiuri ot le ocpiante si pnasano Fibeisro dallbe fuparielia spolvaria 
tamdons i fiori, è pommdata sedere dl fispoo siutdo pivot 
mitosiomo it Lo enni si rijoaitigcano delle qrabeto spire luvi 
sopra to spaslfico o stropipicianduldi Juzgermionte siuo n cha 
B350 sia penetrato fra 1 pol) i 4 Lo slenso si favciu sulla togta 
ovu gsislono pidocchi mil nltti Lusetti di simula gumyle gr sa, 1 
patini sì conservuno liberi dal tarlo, no, nel punti in acco vi 
ni sponda acpra co nelle piagla questa polvarer fi 1a gabbia 
degli ccgalli a La stis dei polli ecc. si possono consarvano 
potla dei fantidiosi ingerti, Go spargemlone tra le pivine lei 
acletili si resluno liberi duel medesimi, fer le cumera, 
nello ci tapporzerie osistono cumici, si bruci la polwere pur 
dis(ripgerla. 
erasso dell'astuecio grande cont (7, sendola cont i 
Beposto in Udine presso l' ullicio uununzi del gini- 
asl Sf Cillattino Habiuno, i 


i luzzo è nbbonlanta dall ità più lido "n 
BALSAMO IO MINIIOTE O e nbuonlante della qualità pi man @ Aggiungendo tento DO al apodisto cul nesso del prechi postal Go 
DI GERUSALEA FE PITON _ Re 
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t ALLA LIBRERIA 


Udine - Via Gorghi N. 28 
COLTELLINI - TEMPERINI - FORBICI 
DELL PREMTATA FARBRICA DI MANIAGO 


CUrasata balagipòà LI] qulugatià SOTTIÌ 


LÌ 
a vantaggio pelle certa late 
Fr sula tel sue, al piÙ alias, Arti 
ull ® iyg|insw co colite 

mel dark atolori prati vie 
Mieceanro 1 ipleg, 1 ua utiine 
MALE SÌ pito, Cit cati 
intratigite ir piughi® crugpele, + 
carbonehi, concerto biauvg, ail 
aaa hi foglio di daltuga free 
poù fico alla botipletic gra righui, 
sali biaudila smutllni c 40/8. 
















































rara il coltre 0 lo spra- 
soré della carta, 


Il fracon Lire 1.20 


Veglie premio i Ulfizio 1n- 
numi del bngiry dioragta. 
tall'ivigabio di meno L0 # 
- Vpedileoi feno srongue nella fi 
ervluto dal pacobi postali. < 


A. Sconto dal 10 og par groasa partita -- Nollo ordina. , 
zioni basta indicata il numero d' ordina, 


Ogni Aacconcina L. L na Unentità ar iii La c, 
Doporito in Udine all'of. ss lo | sn: 
fbeo andai dal Cuttadine _ mele = er iso 
Sitaliano. l z Î Tamporino Mameo corno puro L. — db 
Coll'ugtavile di DO «20 Jper È l} Coltallino . " " "TT 3 
dt cal peoto qealili. d 1 "i ” n DI LT n "0 
MI: | Temporino » nr e i 
ù 4 | n n W W n — BU 
_ ; È | Coltallino =» n» Ù | CÒ 
I i Ln] n 1°] ù LI 1! 
‘Pi 83] Temperino +» # n » | 180 
SCÒ LO RIN A ti 3 Loltellino =» madraperla » ! i do 
vsro i 3° : ; ; | 1/28 
Ù | tè 4 | Temparino  » de n; 175 
Naoro ritrovato infak- li I Coltellino n cono nero "| È Ia 
Jibile per far eparire al ld 4 ) W " mardlreneria | £ d0 
L'intpogtà 44 queliogne lù 6! ” » avorio 0 tartaruga» | d_ 
Sarta..pe agili hindo6 I @ Tumpaerino Ò - ” im 
lè gh ice è d'inchiostro ti 9 Ù LO mc. > Di 
PI Rai {ridispenan bile 1Ò Forbice dla unghia dritte comune * "o 3 
9 potér correggefe que “Ru Forbice da fiori fra fina. | 
Ta "otte fina, (como. | z 
vogue errare pi sctitru. dizairàa ti user fiov f 1 ì î 
terione scten prio ite. ibalma, restando fl fiore 0 frutta | Zad: ; 


i 
attacato «lla forbice dopo taliato) » 
| 
| 
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PASTA PETTORALE 
It PAPA TTICCOCIIERET 

Mk ounele «di ms. Ionedel Lo ct SM, Gervaalo È 
PRRTARTATE VAL dILMI]em : 

REMER GIO. BATTISTA 


i Buoste Pasticche di virtà culimante in pari tempo cha sor- Di 
dà roborunii sonu clivalili pur La profilo guagizione atto Tosai, Ax P 
Ri ina, Angina, (iippjio, dutatatiazioni; di Canta, dallesblori, Costi & 
H pazioni, Fronchiti, spacgy chi stitegred, AIA] peediriropoiia Enti pela rata dA 
sod contre ttllir da affesinai di patta ds delle vio pospiratueia, È 
n Cep] astastelao cofitieilào esivraguiaa i Lio Aaa Lieder, cd 
do L'iadezioni dutlagliioba gigb svegli mervicagigo Alywusio mita BI 
# nila aualola. . i 
È A CIU4A ni DICH falat 
n chatta chetti gutsy #siba 
i proparituva. 
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i ai 


lungent galla sbltta nomantz 
ml mfottibile- pero disiri pper#s 
patti ya! sati vocki Pi c-Iigi, 
ami, sotadaggt, Sormache, vor-È 
si della vinnba, hose], nr 1% 
i sto, soc, Pama pulvarizone HE 
tuoso 'nfelta per is prema di-E 
stvizione, — [Prezzo dello seu-È 
tola ccut. BI 8 1, 1 E 
Trotasi fin vamilita all'offteto 
Anumma del Uffaribaa I futlii 
ma. Udine Via Uorghi N. 28. 
n MALI LT TEL LTT LI TESTI FAT [EE À 
ine-T)p, L'Atronato, 


BILIE 








cileni veriffonta si enmbito Poli. ES 
slo wi duvrà oeigavo la libma del Gi 





Peeszo della scgto'lu Wa ©. I da 
L Aire pnt peo cn Def inni de resa limanle. 
ea Sert retta she get Ch e i&re ti pio Bale 1 sb. 9 14ty dual pri] puibalt. Ò 
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ta Farina lacuna bun valeta dl tatto le pinsts farinifera cd amlncea 
di botte le lodta e dell'Amarica del Hnd, ricavate delle divora fautigila 
di palme, da riconi di nleane conio bo sepratotto dalla Carcama Anguti- DA 
forlla. Quedte prodotte è atato npurimetnitàto da lunga pezza, tolte pure ap- [E 
prothta dal pratici dell'arte enlilinià, canoa La vera nuirielina pal han + 
bial atnostati, superiora ho iulte de altre fariain allischtarle, comò Ja 
T'apinca, la dierafenta, att, — 1 Catarri intestinali eeoulel = lu Tebe ide 
bcnicriche - le Mesoradeho - 13 Serofglosi - ta Tratellenaa generali colanta da 
fatta lo tiklfotife acuta, sote vurala duBa Farina Indfaita : 3oniribiio La sua 
Qutiziono nau soin poi bamibibl, mA pei gil sdlietti nicera, 

Ogni scalota di uo Ko Lo 4 - db grascini SUR, è, VS > dn grumi FÉ 
Tilt, Ara Lbb, i . 

Degna fn Udtne all Afa Anmena! del Crepe Ailarno Via Quo 
shi N48 = Coeltanmotiti di 20 put. al bpadlant cuy privo portale, 











SA SSR 
POLVERE DI CARNE DI BUE 


Sovrano ricostituonto in tutta lo-ranlattie  camaunlive 


Si Cura della malattia deli’ appavocchio dirigente, — dwarigiana 
fi dolls canbrssiu nella riatattie dhivecaviolit a dal anuti,ria Nel 
i prosesat lisisgoa) più inoltrati — Ub.le ai bambini tel periodo 
i noilo alsitamantie — Indispensabile agli sorofolari, al rachitlo,, 


Si venda in ataganti scatola di latta da 
grammi 5° sorrapradgate a glammi quo ai 
Uarne musculare feamen a L. 1.B0 dla gram | 
=fomi 100 corrispondente a grammi 1UU0 14 
SL de da geummi 200 cormapeondagie N 
i gratomti HIOG a L. Gi vi 
My 3 i Ad ogni asatula va wpita ka sua letto‘) 
Manti do piona. Usigara ag d! cnan la panros di fab. £ 
.  ligica o la Arma dal propriatatig. i 


DT 
4 . Ia 


«att, 


kb II, 
bu. . 
1% 


Uni Fabbricazione ip lialin, Farmagia È Casntfni Bulegno 
Taico daposità in Udine presso l' cf di A NUN3I 
1) (Httadino Italiano vin Gorghi N. 38. 


nunzi del giornale — 


mr US 


tg] up # 





TOPICIDA 
dieta 





Il mortro prepari Ablikza CI 
esrtizm= ad infalUbimante! bapi sf 
| I ratti che done teoto tadlsstli nl-È 
jnc, nile css4, sd ni bofon ix 
I ganerala ; questa preparati Dig # 
i sstudo venete al poò lLliprimanto di 
















cnr 


‘alribuira, 4 collocare In qualonque 
i pure af grade kul tuale purakà mon 
LT Sosa pura; si daro ba 
! foro Lidi che quesbi paimslo tit 
I renda, a eadando nai persi, è slatarza, | 
nà grfalenaaa 1h contenuto, aTTAre | 
i poteaga pitoaeio la an doi 
| roeclkiata, Col maddetta 1ipotlfico so 
So tatafmante Lmettit I gutti, tqenit 
! mellipsime volle fanpza più danze 
[dal ntddetti atirali. Bi adopera pote 
| vent nnda ri un picovie cntehralze di | 
fercaggio erattagiaco, è poi mat 
ligodete gu pet di curia par tolta Le 
‘tac | peer te dala di ntaplacono dol 
- Piotali cipplo n di titolo pal quattra 
' bachi. 
! {ya scatola vosla LL 


‘Deposito In Ukiino all'Gflala Ab- || 
!ormmzi del Cipaadino ZiaNana Via! 
| Getyhi N db eAgginageada sint. 60 Ì 
+ hl aprediice fon pacco portale, 


E csimbiszizale 


i, 
È 


i 1 






_ PRR CNG 
Biarba e Capelli 


Manno dl pit nsmpiloe ed IL più 
sera per bos, tra aklo coptgllaa F& 
dio taxa dl yalualilto s nghburalt at 
Colora. 
Quest seguo Assolitiagmiente peiva 1” 
Mod agni iatavio dpnuosi, dà fora BG 
ki e vulgare zio rialivo del capelli dp RI 
i darti qiroeragy » d'ilipetirto li &S 
fa fido, fiemaerta pero fresen ka 
“i palle del cupo a da pepnerta dalta | 
o trpeti. | Coll'Implego di sla tate 6 
di vethu di Inte Atqui, al priaprio com» 
ii on:ptare per più faest Loapokhi tel RI 
È; Jero pretfia qufyre pragtetta ; 
7 Ppeero dd! fac Li Ad. 
i Bepssituin bellico alt'bffArio AH EJ 
Gi O nuryat del Cittrifame findinup, Tia ba 
gi Gergil NO 24 — Coll'anmtate ali 
Mc tnt IL 


UGIO PERFEZIONAT 


FILE] 570 CON MEDIGLIA 
Mi ALLE ESPOSIZIONE TNCVASSALI DI SLIAT 
7 1454-1987 
MI Fudispoarabila per affilari i rarci i 


j Far ottenere tn taglia f-É 
N lesimo basta piotilere un 
fi po di pasta seolite parfezio. gi 
| osta anì leto in legno dol- Bi 
l'appareschio, a un po' dil 
bevo Bul lato in suoio. Pan 
sato alquante volte Il rasoia 
aul legna al tarmini di ripaa- 
Ri sarlo sul cuoio. 
i Frezzo del cucin Hamonf 
perfezionato L. 1.76 a 2.26. 
Pata zoglite perfezionata "i 
i coutesimi FS al pino. . 
Dopo ike proemo ['uffode tecnici di 
Cittadino Ilaliama, * 





i bun 

POPE TE ai it 
l'raand ta libraria del I’ntro. 

a2lò si assumono commissioni 


par sorniai dorate d' ogral qualità 
# DTELEO 








3 CANFORINE BOKES A 


di: ucsto grazioso trovato, 
gimello in uso in Inghilterra 
qc cintrodelte da poco in È 
gi ttalia, serva e preservare È 
ICE, tarlo tbHi gli eggotti :R 
vin lanceria, nelliceria, panni (È 
i d'ogni canore, Rasahiune 
pin essaati scatoline puossi 
gi (ersre ovunque ei ivano 
n oggelti da preservare. «tut È 
Mi Lurlo, i 
Ceni seatolinn rort Fb, i 
È Agelumgende cook. 4h ' 
dd Alscono alrabento nec, petit 

di rigertasi ali'ofzata Antiuui det 

n del glornele dl difiadiao dh: 
a Heno va dorgit N. 9g Uda, 

Mr ene alito ini ° 


i TTT. san 







wer la conikttls d'osohi 


Auto atiuptico prepprate chismea, 
i batt ricentato, + l'unico sapedlenes È 
| per bagliere qitabunque utenze te | 
i OLA 4 prscita, [4 grauolaéfote ser» 
NI 6a, dalori, dlupoattà, Bussfon], abs 
Fils; Mapto gi tosti tengl o vib.esi. 
| Huendalz calati 4E pigaa pica, prbasr- 
Tuo ristfilari tofrabilotentia Ja Piatà n 
fatti. pregi che pae ta piglia applioa- 
mura | phbinte ibdebelita, 

GI cel beygnatitesi alla sara grikta | 
docsrltarai, al martino nil'elantà a 
dt è try volta fra It glarno a werirda 
tell'inteasttà deila motwLeta. x 

i: deco del FLACON L. 1, 


C opazito la Ddlne vli'ulfele sfnub-, 
: gode) Criteo Jtolbzmo. I 


o Fall aubtenle di csnt. BO st ppeditoa 
tlinizzo di pitchi postili, 


